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Luca Beatrice
INNOCENZA E PERVERSIONE

Se non andavamo in bicicletta ce ne stavamo in strada a giocare a
pallone, a ruba bandiera, a un due tre stella o sotto la tettoia del
capannone a non fare niente.
Potevamo fare quello che ci pareva. Macchine non ne passavano.
Pericoli non ce n’erano. E i grandi se ne stavano rintanati in casa,
come rospi che aspettano la fine del caldo.
Il tempo scorreva lento. A fine estate non vedevamo l’ora che
ricominciasse la scuola.
Niccolò Ammaniti, Io non ho paura, 2001

I migliori racconti dedicati all’infanzia, quelli indelebili che il tempo
non può cancellare dalla nostra memoria, trattano di una stagione
della vita meravigliosa e irripetibile, libera dal sospetto, innocente,
ma non per questo ignara dell’inquietudine e attraversata da piccole
perversioni. I giochi della banda di Huckleberry Finn nascondevano
piccole insidie, comportamenti anomali, sottili devianze che, a
interpretarle con l’ingrandimento psicanalitico, potevano svelare
lati oscuri, frequente metafora delle conflittualità e delle
problematiche nell’età adulta. L’incantevole Stand by Me, film di Rob
Rainer del 1986 tratto da un racconto di Stephen King, è un viaggio
iniziatico alla scoperta della paura e della morte da parte di tre
bambini, non privo di lati inquietanti appena appena sulla soglia del
male. Alcuni tra i primi romanzi di Jan McEwan (come Il giardino di
cemento o Bambini nel tempo) ipotizzano la costruzione di un mondo a
parte governato dalle sole leggi naturali dell’infanzia, un universo
senza persone grandi –e quindi senza il bene e senza il male- edificato
al riparo dalla storia. Mentre nell’intenso Io non ho paura, Ammaniti
mette in scena una commedia dalla lingua buffa e anticonvenzionale
dei ragazzini che si traduce nella scoperta di sé mentre si affronta



società postindustriale ha allontanato. Quindi il ricordo, nostalgico
e amaro, di Massana passa ad enumerare le piccole perversioni e le
non sempre innocenti torture sugli animali, fino alle prime scoperte
sessuali che arrivavano sempre, quando si decideva di giocare al
dottore.
Le opere di Massana sono brulicanti di forme di vita. Penso alle
inquadrature ossessive di Luis Bunuel sui formicai, sugli uccelli,
sugli insetti, una maniera calda di trattare la materia ai limiti del
compiacimento e del sadismo.
Ma oltre all’aspetto più immediato e favolistico c’è in Massana il
piacere dell’enumerazione, del mettere ordine tra le cose, di porre
in fila gli elementi necessari per arrivare alla conoscenza. E’ questa
la maggior dote di modernità del giovane catalano. Artista,
entomologo, botanico, zoologo, osservatore del mondo. Solo in
seguito narratore. Perché lo sguardo sul mondo resta pur sempre il
primo passo del processo intellettivo.

un rischio estremo, la terribile verità degli adulti.
Si nutre di queste possibili suggestioni l’opera del giovane artista
catalano  Joanpere Massana (nato nel 1968), capace di unire un
attento sguardo nei confronti della tradizione artistica del suo
Paese e un’indubbia modernità tematica, dove l’idillio confina spesso
con la crudeltà. Per cultura e linguaggio Massana deriva infatti
dalla tipica linea poetica spagnola dell’evoluzione dall’informale.
Vicino ai climi di Tapies, alla considerazione il più possibile allargata
verso ogni tipo di materiale che sia  in grado di restituire immagini
sabbiose, di terra, calde e realistiche, Massana ha sovrapposto una
propria ricerca più onirica e favolistica, incentrata sul racconto e
sul rimettere al centro del pensiero l’uomo. Si serve così della
metafora per parlare un linguaggio piano, regolare, i cui singoli
episodi, tra carte e tavole vi è una chiara coerenza e un preciso
svolgimento tematico, vanno a formare un corpo unico. 
In questa mostra il centro della riflessione è quindi il tempo
dell’infanzia. Stagione breve, si è detto, dove l’artista individua
l’esplicarsi dei conflitti delle età successive. Le carte e le tavole di
Massana, dominate dal gusto per un polimaterismo organico e
inorganico, si presentano come un atlante di piccole crudeltà, un
campionario di (presunta) innocenza che ci ha toccati tutti, chi più chi
meno. In molte interviste il grande regista Pedro Almodovar ha
ricordato i suoi anni da bambino nella campagna manchega come un
tempo di noia ma anche di acquisizione della consapevolezza. Spesso il
cinema, soprattutto quello dell’Europa del Sud, ci ha donato immagini
di ragazzini in grandi spazi suburbani o nelle periferie delle città ad
inventarsi giochi con regole cambiate all’occorrenza ma sempre con
la finalità di prevalere sull’altro. Andare in bici o giocare alla
carriola, cercare funghi o collezionare oggetti di forme diverse,
giocare a biglie o costruire capanne, fare il salto della cavallina o
rompere il ghiaccio in una pozza, sono stati passatempi comuni a chissà
quante generazioni e che oggi indubbiamente il folle sviluppo della



I GIOGHI DI JOANPERE

È mia opinione che nell’arte contemporanea si siano dissociati i
fondamenti dell’arte classica. In meno di cento anni siamo passati dal
tema, aneddoto o soggetto imprescindibile, di cui aveva bisogno ogni
creatore per costruire organizzativamente e ordinatamente le sue
capacità esecutive, alla situazione attuale in cui è il ricordo
immaginario o informe che dà impulso a tutta l’azione creativa.
Impulso iniziale che si basa ora su fatti di vita vissuta, su azioni che,
come il ricordo, non devono essere fedeli ad alcun modello, perché
ciascuna vive la realtà iniziale dei fatti da una situazione, da obiettivi
e da necessità di vita molto concrete e strettamente personali.
Con questo vorrei dire che siamo passati dal progetto platonico
esplicativo della realtà del nostro mondo, a copiare le forme che
abbiamo “visto” in un nostro passato utopico – che già dal
rinascimento italiano, con Leonardo e Raffaello, consisteva nel
prendere per le nostre azioni creative il modello reale offerto da
ciò che ci circonda -, da questo passare ad un altro aspetto delineato
anche da Platone, quello di un ricordo che ormai non è più di modelli
trascendenti – come probabilmente affermerebbe Michelangelo – ma
di fatti di vita, della vita pura e semplice nella sua durezza.
La mimesi della nemesi, la copia del ricordo di un modello
trascendente giustificato e testimone del mondo concreto, ha perso
di validità limitandosi all’azione plastica, a spiegare con prove,
tentativi, o balbettamenti, i sentimenti di gioia o angoscia, le emozioni
che uno prova nel ricordare una situazione che fu la più piacevole o
commovente.

Tutto questo ce lo spiega ora, nella galleria Il Torchio di
Milano, Joanpere Massana in questi giochi plastici che lui stesso
definisce il ricordo di fatti vissuti personalmente nel passato. Però
siccome sembra li stia cercando nei meandri della memoria, dove li

osservava come in un libro, questi giochi gli si presentano nell’ampio
formato offerto da quelle pagine, ecco un’autentica mimesi strappata
dal ricordo. Ma queste pagine appaiono bianche ed è necessario
grattare, macchiare, fare affiorare il loro contenuto. Non sono
pagine con caratteri da decifrare se non che la possibilità di
verificare come era il ricordo del gioco verrà dopo avere iniziato a
dargli forme che sgorghino dal suo contenuto.

La prima cosa che Joanpere fa, è definire lo spazio dell’immagine
non la forma ispirata dalla pagina del libro, ma la forma reale, con
lo spago che esiste sempre in ogni rilegatura. Per orientarsi, dà a
questo filo colori differenti che corrispondano alla densità,
all’efficacia o alla pericolosità del gioco. Poi, vengono le testure
perché, come le parole, feriscono o leniscono; così accade per le
sensazioni che generano i collages, i grattages, gli impasti, poiché
quel gioco che richiamiamo ora alla memoria ci trasmetterà la densità
emotiva, oltre che visiva, che ci darà la concretezza della forma
nella quale abbiamo disposto o plasmato la sensazione. Così
recuperiamo, rincontriamo la tattilità e l’effetto visivo presenti che
formano il ricordo primario. I colori formano un tutt’uno con le
testure e con loro lavorano per comunicare agli occhi la gioia
presagita o dimenticata.

Ciò che riguarda il recupero dei ricordi e dei sentimenti dalla
memoria del passato, lo sappiamo bene tutti e lo sa perfettamente
Joanpere Massana, funziona a base di inganni e trabocchetti che le
parole e le emozioni ci preparano costantemente. Che sono se non gli
automatismi psichici che sempre ci si manifestano per farci prendere
coscienza che siamo un tutt’uno e, certamente, diversi e divergenti, e
che per ogni situazione bisogna avere una ferma volontà di
orientamento? Ma trattandosi di giochi, Joanpere lascia che tutto sia
presente nella pagina del libro perché ciò che, a volte, sembra
nascondersi, esce da un’altra parte, con un’espressione ed una
violenza diversa da quella sperata. Giocare è insieme gioia e



sacrificio, vincere e perdere e non sapere mai il risultato se, prima,
non inganniamo, non occultiamo intenzionalmente, o diciamo, ciò che è
opportuno mostrare o offrire. È curioso nel suo insieme, e sarebbe
una limitazione della plastica, che le forme musicali non
appartengano né facciano parte di uno stesso organo, quello tattile
– sebbene anche i grandi rumori le smuovano – e che si orientino
verso l’udito per farsi sensibili. Beethoven o Goya ci direbbero molte
cose in merito alle relazioni tra tatto, udito, rumore e colore. Tutto
è plasmabile e percettibile quando uno ricorre alla memoria e al
ricordo, come lo dimostrano queste opere.

Ma la cosa più importante di tutto ciò che porta a compimento
Joanpere Massana è sollevare la questione e meravigliarsi della
simultaneità operativa tra l’estetica dell’esperienza pittorica e la
successione temporale del letterario, e risolvere il dilemma in modo
che una partecipazione non penetri nel ricordo senza altra
partecipazione, perché l’azione impulsiva e la parola non possano
essere dissociate, giacché è ovvio che nella vita, parola e gesto,
agiscono simultaneamente. In questo senso, ciò che ora ci offre
Joanpere è una narrazione plastica, come le tavole medioevali, ma
dove l’essenziale è il tatto, la sensazione di una visione tattile, che
recuperi e incorpori l’impressione della narrazione letteraria.
L’arte contemporanea lo consente. I materiali con cui si può lavorare,
quelli scelti da Joanpere, più che una base passiva sono un’occasione
tematica, che si manifesta nelle testure, e anche nell’aggressione
fisica del supporto, carta o altro, screpolato e aggressivo.

Ora che ciascuno inizi la propria riflessione sensuale e
sensibile di queste pagine plastiche. Chi le ammiri e le tocchi le
integrerà con i propri ricordi, aperti, rinati.

Arnau Puig. Filosofo e critico d’arte.

Luca Beatrice
INOCENCIA Y PERVERSIÓN

Si no montábamos en bicicleta, nos quedábamos en la calle jugando a
la pelota, al pañuelo o a pies-quietos o debajo del tejado del
cobertizo sin hacer nada.
Podíamos hacer lo que queríamos. Coches no pasaban. Peligros no
había. Y los grandes estaban encerrados en casa, como sapos que
esperan que pase el calor.
El tiempo transcurría lentamente. A finales del verano no veíamos la
hora de comenzar la escuela. 
Niccolò Ammaniti, Io non ho paura, 2001.

Los mejores cuentos dedicados a la infancia, los indelebles que el
tiempo no puede borrar de nuestra memoria, hablan de una temporada
de la vida maravillosa e irrepetible, libre de sospechas, inocente,
pero no por esto inconsciente de la inquietud y atravesada por
pequeñas perversiones. Los juegos de la banda de Huckleberry Finn
escondían pequeñas insidias, comportamientos anómalos, sutiles
desviaciones que, interpretándolas con la lente de aumento del
psicoanálisis, podían revelar lados oscuros, metáfora frecuente de
los conflictos y problemas de la edad adulta.  La encantadora
película Stand by Me, dirigida por Rob Rainer en 1986 e inspirada en
una novela de Stephen King, es un viaje de iniciación de tres niños
hacia el descubrimiento del miedo y la muerte, no exento de aspectos
inquietantes que rozan el umbral del mal. Algunas de las primeras
novelas de Jan McEwan (como El jardín de cemento o Niños en el
tiempo) sugieren la creación de un mundo aparte gobernado sólo por
las leyes naturales de la infancia, un universo sin personas adultas
–y por esto, sin bien y sin mal- construido independientemente de la
historia. Mientras que en la intensa “Io non ho paura” (Yo no tengo
miedo), Ammaniti escenifica una comedia en lenguaje grotesco y



anticonvencional, típico de los niños, que se traduce en el
descubrimiento de sí mismos cuando afrontan un riesgo extremo, la
terrible verdad de los adultos. 
La obra del joven artista catalán Joanpere Massana (nacido en 1968)
se nutre de estas posibles sugestiones, demostrándose capaz de
aunar una mirada atenta hacia la tradición artística de su país y una
indudable modernidad temática, donde el idilio confina a menudo con
la crueldad. De hecho Massana deriva, por cultura y lenguaje, de la
típica línea poética española de la evolución de lo informal. Cercano
a los climas de Tapies, a la consideración lo más amplia posible de
todo tipo de material que sea capaz de devolver imágenes arenosas, de
tierra, calientes y realistas, Massana ha sobrepuesto una búsqueda
propia más onírica y fabulista, centrada en la narración y en poner al
hombre en el centro del pensamiento. Utiliza la metáfora para hablar
un lenguaje llano, regular, cuyos episodios - entre papeles y tablas
existe una clara coherencia y un desarrollo temático preciso -
forman un cuerpo único.
En esta muestra el centro de la reflexión es el tiempo de la infancia.
Estación breve, se ha dicho, donde el artista individualiza la
manifestación de los conflictos de las edades sucesivas. Los papeles
y las tablas de Massana, dominados por el gusto de un polimaterismo
orgánico e inorgánico, se presentan como un atlas de pequeñas
crueldades, un muestrario de (presunta) inocencia que nos ha tocado
a todos, a algunos más, a otros menos. En varias entrevistas, el
famoso director Pedro Almodóvar recuerda sus años de infancia en la
campiña manchega como un tiempo de aburrimiento pero también de
toma de conciencia. A menudo el cine, sobre todo el de Europa del
Sur, nos ha dado imágenes de chicos en grandes espacios suburbanos
o en la periferia de las ciudades que se inventan juegos con reglas
que cambian según las necesidades, pero siempre con la finalidad de
prevalecer sobre el otro. Montar en bicicleta o jugar a la carretilla,
buscar setas o coleccionar objetos de formas diversas, jugar a las

canicas o construir cabañas,  jugar a pídola o romper el hielo de un
charco, han sido pasatiempos comunes a quien sabe cuántas
generaciones y que hoy en día, indudablemente, el desarrollo
frenético de la sociedad posindustrial ha alejado. Por esto, el
recuerdo nostálgico y amargo de Massana enumera las pequeñas
perversiones y las no siempre inocentes torturas de los animales,
hasta los primeros descubrimientos sexuales que llegaban siempre,
cuando se decidía jugar al doctor. 
En las obras de Massana bullen copiosas formas de vida. Pienso en
los encuadres de Luis Buñuel sobre los hormigueros, los pájaros,
los insectos, una manera cálida de tratar la materia en los límites de
la complacencia y del sadismo.
Además del aspecto más inmediato y fabulista, existe en Massana el
placer de la enumeración, de poner en orden las cosas, de poner en
fila los elementos necesarios para llegar al conocimiento. Esta es la
dote de modernidad más sobresaliente del joven catalán. Artista,
entomólogo, botánico, zoólogo, observador del mundo. Y después
narrador. Porque la mirada sobre el mundo sigue siendo el primer
paso del proceso intelectivo. 



LOS JUEGOS DE JOANPERE

Realmente creo que en el arte contemporaneo se han disociado los
fundamentos del arte clásico. En menos de cien años hemos pasado del
imprescindible tema, anécdota o sujeto, que necesitaba todo creador
para construir organizativamente y ordenadamente sus habilidades
ejecutivas, a la situación actual en la que es el imaginario o informe
recuerdo el que impulsa toda acción creativa. Impulso inicial ahora que
se basa en vivencias, en acciones que, como el recuerdo, no han de ser
fieles a modelo alguno, porque cada cual vive la realidad inicial de los
hechos desde una situación, objetivos y necesidades vitales muy
concretas y personalísimas. 
Lo que  quería decir con todo esto es que hemos pasado del proyecto
platónico explicativo de la realidad de nuestro mundo, aquello de que
lo que hacemos es copiar las formas que hemos "visto" en un utópico
pasado nuestro -que ya desde el renacimiento italiano, con Leonardo y
Rafael, consistía en tomar para nuestras acciones creativas el modelo
real que ofrece nuestro entorno-, de este pasar a otro aspecto también
apuntado por Platón, el de un recuerdo que ahora ya no es de modelos
transcendentes - como a lo mejor afirmaría Miguelangel- sino de
vivencias, de la vida estricta y dura. 

La mímesis de la némesis, la copia del recuerdo de un modelo
transcendente justificado y avalador del mundo concreto, ha dejado de
ser vigente para limitarse a la acción plástica, a explicar por medio de
tentativas, tientos o farfullas, los sentimientos de gozo o angustia, las
emociones que uno cree ahora, cuando recordamos aquella situación,
que fue lo que nos agradó o nos conmovió más.

Todo esto nos lo explica, ahora, en la Galeria Il Torchio de Milano,
Joanpere Massana en estos juegos plásticos que el mismo dice que son el
recuerdo de unos hechos vividos personalmente en tiempos pasados.
Pero como parece que los vaya a buscar al desván de la memoria, donde
los guardaba como en un libro, se le presentan estos juegos en el

amplio formato que ofrecen aquellas páginas, ahora sí una auténtica
mímesis arrancada del recuerdo. Pero esas páginas se muestran blancas
y, es necesario rascar, manchar, hacerles aflorar lo que contienen. No
son unas páginas con signos que tengamos que descifrar sino que la
posibilidad de averiguar como era el recuerdo del juego vendrá después
de empezar a emplearse a darles formas que fluyan de su contenido.

Para empezar Joanpere lo primero que hace, es otorgar al espacio de
la representación no la forma sugerente de la página del libro, sino la
forma real, con el cordel de cosido que hay siempre en medio de cada
pliego. Para orientarse, a ese hilo le da los colores diferentes que
correspondan a la densidad, eficacia o peligrosidad del juego. Después,
vienen las texturas porque, como las palabras, hieren o lenifican; ass es
por las sensaciones que producen los collages, los grattages, los
empastes, que aquel juego que hurgamos ahora dentro de la memoria nos
transmitirá la densidad emocional, además de la visual que nos aportará
la concreción de la forma en la que hemos dispuesto o plasmado la
sensación. Así recuperamos, reencontramos, la tactilidad y la visualidad
presentes que formaron el recuerdo primario. Los colores devienen
indisociables de las texturas y conjuntamente, con ellas, trabajan para
comunicar a los ojos el gozo presentido u olvidado.

Lo concerniente a  la recuperación de los recuerdos y sentimientos,
de la memoria de pasado, lo sabemos bien todos, lo sabe perfectamente
Joanpere Massana, funciona a base de trampas y señuelos que las
palabras y las emociones constantemente nos preparan.   Qué son sino
los automatismos psíquicos que simpre se nos manifiestan para hacernos
ser conscientes que somos un todo lleno y, ciertamente, diversos y
divergentes, y que nos hace falta aplicar una voluntad firmemente
orientadora para cada situación? 
Pero como se trata de juegos, Joanpere deja que todo esté presente en
la página del libro porque lo que parece que, a veces, se esconde, sale
por otro lado, con una vivencia y violencia distinta de la esperada. Jugar
es gozo y sacrificio a la vez, ganar y perder y no saber nunca el

?



resultado si, préviamente, no hacemos trampas, intencionadamente no
ocultamos, o decimos, lo que es idoneo enseñar u ofrecer. Es curioso en
su conjunto, y esta sería una limitación de la plástica, que las formas
musicales no pertenezcan ni participen  también de un mismo órgano, el
táctil - si bien los grandes ruidos también le conmueven - y que se
orienten hacia el oído para hacerse sensibles. Beethoven o Goya nos
dirían muchas cosas  al respecto y las relaciones entre tacto, oído, ruido
y color. Todo es plasmable y perceptible, como lo demuestran estas
obras, cuando uno recurre a la memoria y al recuerdo.

Pero lo más importante de todo lo que lleva a cabo Joanpere Massana
es plantearse la cuestión y admirarse respecto la simultaneidad
operativa entre la estética de la experiencia pictórica y sucesión
temporal de lo literario, y resolver el dilema de manera que una
aportación no penetre en el recuerdo sin la otra aportación, porque la
acción viva y la palabra no pueden ir disociadas, ya que es obvio que en la
vida, palabra y gesto, actúan con simultaneidad. En este sentido, lo que
ahora nos ofrece Joanpere es un relato plástico, como los retablos
medievales, pero donde lo esencial es el tacto, la sensación de una
visualidad táctil, que recupere y incorpore la impresión del relato
literario. Esto lo permite el arte contemporáneo. Los materiales con
que uno puede trabajar, aquéllos por los que ha optado Joanpere, más
que una base pasiva son una ocasión temática, que se manifiesta en las
texturas, e incluso en la agresión física del soporte, papel u otro,
agrietado y agresivo.

Ahora que cada persona inicie su reflexión sensual y sensible de estas
páginas plásticas. Las complementará con sus propios recuerdos,
abiertos, renacidos, quien se las mire y las palpe.

Arnau Puig. Filósofo y crítico de arte.

LO LLIBRE DELS JOCS
“IL LIBRO DEI GIOCHI”



1. “Cavall fort”



2. “Pintar”
Opera espressamente realizzata per

Sanofi˜Synthelabo



4. “Buscar bolets I”

3. “Jugar a carretons”



5. “Trencar tolls de sel”



7. “Col.leccionar segells”

6. “Jugar a metges”



9. “Jugar amb animals”8. “Enviar vaixells”



10. “Jugar a cabanes II”



12. “Descuar sargantanes”

11. “Anar amb bici”



14. “Col.leccionar papallones”

13. “… i a cada paraula escrita li corresponia un pensament”



15. “Jugar a boles  III”



16. “Jugar amb monedas”



18. “Pedra – paper – tisora”

17. “Buscar bolets III”



19. “Jugar a boles  II”



21. “….atrapar un peix dins una bassa”

20. “Jugar amb papallones”



22. “Fer cavre boles”



23. “Escrivre”



25. “Col.leccionar formes”

24. “Atrapar ocells”



ELENCO OPERE

1. “Cavall fort”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 80 x 120 – 2002
“La cavallina”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 80 x 120 – 2002

2. “Pintar”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 110 x 170 – 2002
“Disegnare a colori”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 110 x 170 – 2002

3. “Jugar a carretons”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2002
“Giocare alla carriola”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2002

4. “Buscar bolets I”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Cercare funghi I”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

5. “Trencar tolls de sel”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 120 x 240 – 2001
“Rompere il ghiaccio di una pozza”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 120 x 240 – 2001

6. “Jugar a metges”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Giocare al dottore”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

7. “Col.leccionar segells”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Collezionare francobolli”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001



ELENCO OPERE

8. “Enviar vaixells”
tècnica mixta s/paper cm. 54 x 40 – 2001
“Inviare vascelli”
tecnica mista su carta cm. 54 x 40 – 2001

9. “Jugar amb animals”  
tècnica mixta sobre fusta cm. 122 x 122 – 2002
“Giocare con gli animali”  
tecnica mista su tavola cm. 122 x 122 – 2002

10. “Jugar a cabanes II”   (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 120 x 198 – 2001
“Costruire la capanna II”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 120 x 198 – 2001

11. “Anar amb bici”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Andare in bici”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

12. “Descuar sargantanes”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Staccare la coda ai ramarri”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

13. “… i a cada paraula escrita li corresponia un pensament”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“… e a ciascuna parola scritta corrispondeva un pensiero”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

14. “Col.leccionar papallones”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Collezionare farfalle”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

ELENCO OPERE

15. “Jugar a boles  III”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 40 x 117 – 2001
“Giocare alle biglie  III”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 40 x 117 – 2001

16. “Jugar amb monedas”
tècnica mixta sobre fusta cm. 60 x 118 – 2001/02
“Giocare a tirare le monete”
tecnica mista su tavola cm. 60 x 118 – 2001/02

17. “Buscar bolets III”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2002
“Cercare funghi III”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2002

18. “Pedra – paper – tisora”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Sasso – carta – forbici”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

19. “Jugar a boles  II”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 58,5 x 117 – 2001
“Giocare alle biglie  II”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 58,5 x 117 – 2001

20. “Jugar amb papallones”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Giocare con le farfalle”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

21. “….atrapar un peix dins una bassa”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“….intrappolare un pesce”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001



NOTE BIOGRAFICHE

Joanpere Massana i Blanch nasce a Ponts nel 1968, dove vive e lavora

Studi e formazione artistica:

Diploma di Scultura alla Facoltà di Belle Arti “Sant Jordi”. Barcellona

Attualmente è professore di scultura alla “Scuola d’Arte Ondara” di

Tàrrega

Esposizioni Individuali

1991 - Portes. Línia. Lleida.

1992 - Taules. Instal.lació. Canholich. Andorra.

- Taules II. Instal.lació. Facultat de Belles Arts. Barcelona.

1994 - Llops amb pell de xais. Instal.lació. Tossa de Mar.

- Xais amb pell de llops. Instal.lació. Ponts.

- Llops amb pell de xais, xais amb pell de llops. Gargots - Inicis de matèries.

- Pintura, escultura. Col.legi d´Aparelladors i Arquitèctes  

Tècnics. Lleida.         

- Llops amb pell.... Dibuix i gravats. Periferiart. Lleida.

1996 - Gargots - Inicis de forma. Galeria Matisse. Barcelona.

1997 - Inicis de forma II. Ajuntament de Ponts.

- Diàleg? Joanpere massana - Miquel Gascón. Museu Comarcal de 

l´Urgell. Tàrrega.

1998 - On és el dalt i el baix? Periferiart. Lleida.

- Tautologies vegetals. Espai Guinovart. Agramunt.

- Jungfrau. Art Públic – Can Felipa. Barcelona.

ELENCO OPERE

22. “Fer cavre boles”  (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta cm. 58,5 x 156 – 2001
“Tirare le biglie”  (dittico)
tecnica mista su tavola cm. 58,5 x 156 – 2001

23. “Escrivre”  (dìptic)
tècnica mixta s/paper cm. 67 x 100 – 2001
“Scrivere”  (dittico)
tecnica mista su carta cm. 67 x 100 – 2001

24. “Atrapar ocells”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2001
“Catturare uccelli”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2001

25. “Col.leccionar formes”
tècnica mixta s/paper cm. 45 x 123 – 2002
“Collezionare oggetti di forme diverse”
tecnica mista su carta cm. 45 x 123 – 2002



1992 - 3a Entrega. Fundació “ la Caixa “. Lleida.

- 11a. Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Palau Marc. Barcelona.

Itinerant per Catalunya.  

- 34è. Premi a la Pintura Jove. Sala Parés. Barcelona.

- Estudiants d´Escultura de Belles Arts. Hospital del Mar. 

Barcelona.

1993 - Gravat-Escultura. Sala Lola Anglada. Barcelona.

1994 - Artistes per un nou segle. Galeria Canals. Sant Cugat del Vallès.

Merc´art. Indecor. Lleida. Professors d´Art. Sala Marsà. Tàrrega.

1995 - XIIè. Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs. 

Lleida.

- Professors d´Arts Plàstiques. Departament d´Ensenyament. 

Barcelona.

- Col.lectiva. Galeria Matisse. Barcelona.

- Art Itinerant. Turomarc. Barcelona.

- Art Itinerant. Gabarró. Sabadell.

- Merc´art II. Indecor. Lleida.

1996 - Mostra d´Art Contemporani Català. Monestir de Sant Cugat del 

Vallès. Itinerant per Catalunya i Andorra.

- XIIIè Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs. 

Lleida.

- Art Itinerant. Periferiart. Lleida.

- Art Itinerant. Sala Creus. Terrassa.

1999 - Records d´un passat present. Ajuntament de Ponts.

- Imatges atrapades en el gel. Galeria Matisse. Barcelona.

- Les formes de l´alchimie. Pinture – Sculpture. Galerie L´Arbre de

Lune. Uzès. France.

- Anònims en les pedres.Galeria Susany. Vic.

- Xavi Deu, Joanpere Massana, Jo Milne. Museu de Sant Pol de Mar.

Instal.lació. Cent arrels per cent arbres cremats. 

2000 - Representació i oclusió. Art & Públic. Cornellà de Llobregat.

- Anònims en les pedres ( a Sant Pere de Ponts ). Institut d´Estudis

Ilerdencs. Lleida.

- Metres dins el meridià. Instal.lació. Institut Français de 

Barcelone. Barcelona.

2001 - Joanpere Massana. Galerie L´Arbre de Lune. Avignon. France.

2002 - Lo llibre dels jocs. Galeria Carme Espinet . Barcelona.

- Lo llibre dels jocs. Galleria Il Torchio. Milano. Italia.

Esposizioni collettive

1990 - Estudiants de Belles Arts. Sala d´Exposicions de “ la Caixa “. Ponts.

1991 - 10a Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Sala Lola Anglada. 

Barcelona.

- La joie de vivre. Cova del Drac. Barcelona.

- Art, esperit i matèria. Sala d´exposicions de l´ACAP. Barcelona.

- Estudiants d´escultura de Belles Arts. Hospital del Mar. 

Barcelona.



- Col.lectiva. Galeria Susany. Vic. 

- I Mostra d´Art Jove de la Noguera. Museu de la Noguera. Balaguer.

- A partir de Matisse Galeria Carme Espinet. Barcelona.

2000 - XII BIENNAL Mostra d´Art Contemporani Català. Canals Galeria 

d´Art, Gen. de Catalunya, Diputació de Barcelona, etc. Itinerant 

per Catalunya i Andorra fins el 2002.

- ARTEXPO 2000. Recinte Firal de Monjuic. Galeria Carme Espinet.

Barcelona

- Artistes de la Galeria.  Galeria Carme Espinet. Barcelona.

- I Mostra d´Art Jove de la Noguera. Sala Lola Anglada. Barcelona.

2001 - Les couleurs de l´hiver . Galerie l´Arbre de Lune. Uzès. France.

- 10 artistes pel 700 aniversari de la Universitat de Lleida. 

Itinerant per les Universitats de parla catalana.

- Joves artistes flamencs i catalans junts a Brussel.les. 

Universitat de Brussel.les. Bèlgica.

- ARTEXPO 2001. Recinte Firal de Monjuic. Galeria Carme Espinet.

Barcelona.

- Artistes de la galeria. Galeria Carme Espinet. Barcelona.

- AD HOC. 20è. Aniversari. Galeria Susany. Vic

- Fiera di Montichiari. Galleria Il Torchio. Montichiari. Italia.

- Fiera di Padova. Galleria Il Torchio. Padova. Italia.

- 10 artistes pel 700 aniversari de la universitat de Lleida. 

Universitat Pompeu Fabra. Barcelona.

- A tant el punt. Indecor. Lleida.

- Col.lectiva. Galeria Matisse. Barcelona.

- Merc´art III. Indecor. Lleida.

1997 - ARTEXPO 97. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de 

Monjuic. Galeria Matisse.

- Els artistes catalans a Josep Pla. Casa Elizalde. Barcelona. 

Itinerant per Catalunya i Andorra.

- Col.lectiva, Periferiart. Lleida.

- Lluita contra el càncer. Sala d´Exposicions Ajuntament de Ponts.

- Artistes de la Galeria. Galeria Matisse. Barcelona.

1998 - ARTEXPO 98. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de 

Monjuic. Galeria Matisse.

- Col.lectiva. Susany Galeria d´Art. Vic.

- Artistes de la Galeria. Galeria Matisse. Barcelona. 

- Artistes sans frontiere. Galerie l´Arbre de Lune. Uzés. France.

- Campanya pro-afectats de l´huracà Mitch. Universitat de Lleida. 

Lleida

- Mil.lenari del Císter. Monestir de Poblet. Itinerant. Llibre.

- Petit format. Galeria Matisse. Barcelona.

1999 - ARTEXPO 99. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de Monjuic. 

Galeria Matisse.

- Artistes de la galerie. Galerie l´Arbre de Lune. Uzés. France.

- Artistes de la galeria. Galeria Matisse. Barcelona.



- 10 Artistes pel 700 aniversari de la Universitat de Lleida. 

2000/01. Itinerant per les Universitats de parla catalana.

Opere in collezioni, fondazioni, musei e gallerie:

Fundació “ la Caixa “. Col.lecció Testimoni.

Fundació Agrupació Mútua

Generalitat de Catalunya

Col.legi d´Arquitectes Tècnics i Aparelladors

Museu Comarcal de l´Urgell

Museu de Sant Pol de Mar

Monestir de Poblet

Institut d´Estudis Ilerdencs

Institut Francès de Barcelona

Universitat de Lleida

Caixa de Manresa

Galeria Carme Espinet (G. Matisse )

Galerie l´Arbre de Lune

Galeria Susany

Galleria Il Torchio
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